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L’atto istitutivo del Trust: momento cardine 
del processo di costruzione del Trust.

Swiss Trustee

Nella preparazione e nella stesura dell’atto di Trust occorre tenere conto di 
importanti elementi che possono condizionare i numerosi vantaggi che l’Istituto 
giuridico del Trust incorpora. Vediamo alcune raccomandazioni in proposito. 

Sono ormai trascorsi molti anni dall’introduzione della Convenzione dell’Aja, relativa alla legge applicabile al trust 
ed al loro riconoscimento, conclusa all'Aja il 1° luglio 1985, ed è entrata in Italia il 1° Gennaio 1992 e in Svizzera il 1° 
luglio 2007.
 
Nonostante il tempo trascorso, può affermarsi che solo negli ultimi anni si è avuta una concreta diffusione 
dell’istituto sia in Svizzera che in Italia, ed una piena consapevolezza da parte degli operatori delle sue 
potenzialità. A tale presa di coscienza hanno contribuito nel corso degli ultimi anni le sempre più attente e 
presenti sentenze della giurisprudenza di merito e di legittimità e le recenti posizioni da parte dell’Amministrazione 
finanziaria sulle varie tematiche fiscali scaturenti.
  
Con ciò non si può non segnalare che sussistono comunque e ancora diverse incertezze in merito alla disciplina 
dell’istituto, incertezze sia di natura giuridica sia concernenti i diversi profili tributari. Sicuramente uno degli 
elementi fautore di possibili incertezze è proprio l’Atto istitutivo del trust, ovvero quell’atto in cui sono contenute 
tutte le clausole e le disposizioni che regolano la vita e il funzionamento del trust stesso. 

E’ impensabile predisporre una sorta di facsimile generale di base dell'atto istitutivo di un trust in quanto l’Atto va 
studiato e costruito “su misura” nel rispetto delle specifiche esigenze che ogni Disponente vuole indicare.  Le 
ragioni sono evidenti: 

• Le motivazioni e gli obiettivi per i quali si intende istituire un trust possono essere i più disparati;
• il trust è un rapporto giuridico flessibile che consente al disponente di definire le diverse regole in funzione dei 

propri personali intendimenti;
• le leggi regolatrici dei trust che si scelgono sono numerose e differenti tra loro, spesso in lingua straniera;

Contenuto dell’atto di Trust (deed of Trust)
L’atto istitutivo del Trust è unilaterale e la forma scritta è richiesta solo ad probationem (l’esistenza di un atto 
istitutivo redatto per scritto è il solo mezzo che consente pertanto di dimostrare in caso di giudizio l’esistenza del 
negozio che lo istituisce), mentre è richiesta ad substantiam se il trust ha per oggetto beni immobili, beni mobili 
registrati o quote sociali. In tale ultimo caso contestualmente sono previste corrispondenti forme di pubblicità, con 
l'annotazione nei relativi registri. 

Solo a seguito dell'adempimento di tali formalità, l’intestazione conseguente all'atto di trasferimento è opponibile 
ai terzi e, per conseguenza, solo a seguito di tali adempimenti viene correttamente realizzato il principio della 
separatezza dei beni del trust da quelli del trustee. 

Tecnicamente il documento è unico, ma esso in realtà contiene due negozi. Il primo è il negozio di trasferimento 
concernente l’attribuzione dei beni dal disponente al trustee. Il secondo, invece, contiene le regole da seguire nella 
gestione di questi beni.

Con riferimento all’Italia, l’atto istitutivo di trust è un negozio giuridico con causa variabile (liberale, solutoria, di 
gestione o di garanzia, a titolo oneroso, etc.). Tale negozio “atipico” non deve contrastare con disposizioni 
imperative e deve essere diretto a realizzare interessi meritevoli di tutela.

L’atto istitutivo dovrà quindi sempre far emergere la sua causa e sottostare ad un giudizio di meritevolezza. È 
quindi estremamente opportuno che negli atti istitutivi di trust siano sempre esplicitate le ragioni per le quali si 
istituisce il trust e le finalità che con lo stesso si vogliono perseguire, in modo da renderne trasparenti gli obiettivi 
per una loro immediata verifica di meritevolezza e non contrarietà con norme imperative dell’ordinamento italiano.
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Altre conseguenze che discendono dal contenuto dell’atto istitutivo riguardano ad esempio l’impatto fiscale: la 
natura revocabile/irrevocabile del trust, la natura “opaca” o “trasparente” del trust stesso possono influenzare e/o 
modificare il trattamento fiscale del trust stesse.

Inoltre, oltre agli aspetti formali, è necessario che i comportamenti e le evidenze fattuali siano allineati al 
contenuto dell’atto di Trust, affinché vi sia coerenza nel suo insieme. 

Riteniamo interessante riportare come esempio alcune brevi considerazioni circa una recente risposta 
dell’Agenzia delle Entrate ad un interpello (risposta 309/2023) nella quale tra le altre indicazioni sono stati 
richiamati alcuni passaggi contenuti nell’atto di trust e per i quali la stessa Agenzia delle entrate ha concluso 
circa la natura “opaca” del trust in questione.

Nella predetta risposta, volendo sintetizzare, l’Agenzia delle entrate, tra le altre, conferma che considerando il 
contenuto delle clausole contenute dell’atto istitutivo di trust ovvero: 

- i Trustee hanno il potere ''inderogabile'' di effettuare, pagamenti e trasferimenti, di appropriarsi e utilizzare il 
fondo del Trust a vantaggio e beneficio di tutti o solo di alcuni dei membri della Classe Discrezionale, 
effettuando attribuzioni nella misura e nella maniera che i «Trustee ritengano in via generale opportuna»; 

- «beneficiario indica ogni soggetto presente nella Classe Discrezionale (...) diverso da un attore in giudizio»;

- «Classe Discrezionale'' indica .... (a) l'Istante e (b) la sua discendenza ai sensi di legge» e «qualsiasi 
organizzazione o le organizzazioni costituite esclusivamente a fini caritativi, e riconosciute come tali nel paese 
di giurisdizione competente, eventualmente scelte per iscritto di volta in volta dai Guardiani mediante 
suggerimento scritto ai Trustee»;

- «Beneficiario attore in giudizio» è «ogni beneficiario che promuova una causa, azione o altro procedimento 
(...) nei confronti del Trustee, del Guardiano o di qualsiasi altro soggetto al fine di annullare o rendere non 
valido (...) qualsiasi atto di disposizione dei beni compiuto ai sensi del presente Trust o al fine di contestare 
ogni decisione, esercizio o mancato esercizio di facoltà e poteri da parte di Trustee o del Guardiano».

Il Trust è da considerarsi opaco in quanto i Trustee conservano piena discrezionalità di distribuire o meno il reddito 
del Trust, avendo quale unico vincolo quello di accumulare parte di tale reddito ed aggiungerlo al trust fund su 
base annua (le distribuzioni periodiche in favore della Beneficiaria, vengono deliberate anno per anno dai Trustee) 
e pertanto il beneficiario, ancorché nominativamente indicato nell’atto stesso non ha una capacità contributiva 
effettiva ed attuale rispetto ai redditi distribuibili dal Trust, in quanto se si attivasse in giudizio per ricevere somme 
dai Trustee perderebbe la qualifica di Beneficiaria.

In sostanza l’Agenzia delle Entrate ha confermato che nel caso di specie il trust è da considerarsi “opaco” e come 
tale da considerare per i relativi risvolti fiscali anche in capo al beneficiario stesso.
 
Dall’esempio riportato, così come da altre citazioni dell’Agenzia stesse, emerge con chiarezza come il contenuto 
dell’atto istitutivo del trust sia fondamentale per il perseguimento degli obiettivi del disponente e allo stesso tempo 
per la tenuta giuridica e fiscale dello strumento stesso.

Considerazioni finali 
L’istituto del Trust rappresenta sicuramente uno strumento giuridico che nella sua flessibilità può essere utilizzato 
per scopi diversificati, non raggiungibili da altri strumenti, ma che necessita una personalizzazione attenta e “su 
misura”. 
Riteniamo pertanto che sia per i trust in fase di costituzione e a maggior ragione per i trust già istituiti, sia 
necessaria un’attenta analisi e review degli atti istitutivi, al fine di contemperare le esigenze e gli obiettivi che si 
vogliono perseguire e al contempo rivedere, aggiornare, adeguare, integrare le diverse clausole per tener conto 
delle mutate esigenze normative di natura legale e fiscale.

V&G Trustee, Trustee di radice svizzera che unisce l’esperienza di VECO Group, storico Multi Family Office e dello 
Studio Legale Gaggini & Partners, è in grado di accompagnare famiglie e imprenditori nel difficile momento di 
pianificazione successoria e di passaggio generazionale, unendo attenzione e precisione nella preparazione 
dell’atto di Trust, combinando aspetti familiari, legali, ma anche aspetti fiscali. 

Il team degli esperti di V&G Trustee è a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento. 

V&G Trustee SA
Via Lavizzari 4
6901 Lugano
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